
Made in italy

Legno-arredo, filiera in salute
ma frenano i mercati e l'export

L'anno si è chiuso con
un significativo aumento
del business, nonostante
il rallentamento in atto
Tra le incognite per
il 2023 il minore importo
per il Bonus mobili
e la fine del 110%

C ome molte altre eccellen-
ze del made in Italy an-
che la filiera legno-arre-
do è riuscita a chiudere

un 2022 molto complesso con un si-
gnificativo aumento del giro d'affa-
ri. La sfida è ora quella di mantene-
re una traiettoria di crescita, nono-
stante il rallentamento congiuntu-
rale in atto rischi di sfociare in una
vera e propria recessione. Un osta-
colo che si andrebbe ad aggiunge-
re a quello del balzo delle materie
prime che, per questo settore, non
significa solo il caro energia ma an-
che la corsa del prezzo del legno,
che era partita ben prima di quella
dei beni energetici. Nel fronteggia-
re queste difficoltà la filiera le-
gno-arredo può contare sulla forza
della domanda interna, che per tut-
to il 2022 si è mostrata più vivace di
quella esterna ed ha sostenuto la ri-
presa del Pii italiano.

In un quadro non facile la buona
notizia è che questo importante
settore dell'economia tricolore - va-
le 49 miliardi di euro (4,7% del ma-
nifatturiero italiano), di cui 18 mi-
liardi di euro destinati all'export, e
conta 70.000 imprese per circa
290 mila addetti - è già tornato sui
livelli pre-Covid nel 2021. Secondo
i dati raccolti dal centro studi di Fe-
derlegnoAiTedo il fatturato alla
produzione dell'intero settore, pa-
ri a 49,3 miliardi di euro, ha fatto re-
gistrare un balzo del 25,5% rispetto
al 2020 e del 14% rispetto al 2019.

Nel dettaglio le esportazioni che
rappresentano il 37% del fatturato
totale (18 miliardi di euro) sono au-
mentate rispettivamente del
20,6% (rispetto al 2020) e del 7,3%
(rispetto al 2019), ma è stata soprat-
tutto la dinamicità del mercato ita-
liano, che ha sfiorato i 31 miliardi di
euro grazie anche ai bonus dedica-
ti all'edilizia e all'arredamento, a
dare la spinta maggiore (più 28,7%
rispetto al 2020 e più 18,4% rispet-
to 2019).

11 buon momento del settore è
poi proseguito nel 2022, anche se
l'analisi dei singoli trimestri mo-
stra un rallentamento della cresci-
ta. Nel periodo gennaio-marzo l'au-
mento del giro d'affari è infatti sta-
to del 24,5%, a cui è seguito il più
22,2% del primo semestre e il più
17,7% del periodo gennaio-settem-
bre. Manca ancora all'appello il da-
to relativo agli ultimi tre mesi
dell'anno, che dovrebbe comun-
que confermare un trend positivo
ma in ulteriore rallentamento.

L'export della filiera legno-arre-
do, che rappresenta il 41% del tota-
le, al 30 settembre 2022 faceva regi-
strare un più 14% sul 2021 (era più
16,3% nei primi sei mesi 2022), men-
tre il mercato italiano, che rappre-
senta il restante 59%, ha fatto se-
gnare un più 20,5% (era più 26,7%
nei primi sei mesi).
Secondo le stime dell'associazio-

ne di categoria i12022 dovrebbe es-
sersi chiuso con un progresso del
12% rispetto ai dodici mesi prece-
denti. Un risultato a cui hanno con-
tribuito in maniera differente i due
sotto-settori che lo compongono:
quello che FederlegnoA.rredo chia-
ma il Macro sistema arredamento
(Msa) è cresciuto dell'8,1%, mentre
il Macro sistema legno (Msl) ha mes-
so a segno un più 17,1%.

«Purtroppo sta trovando confer-
ma quanto avevamo detto e previ-
sto nei mesi precedenti • afferma
Claudio Feltrin, presidente di Fe-
derlegnoArredo - I segnali di rallen-
tamento c'erano e ci sono ancora e
l'incertezza dello scenario geopoli-

tico ed economico ci costringe ad
essere estremamente prudenti,
pur salutando con favore la chiusu-
ra d'anno con un segno positivo
che potrebbe essersi chiuso a dop-
pia cifra. Risultato tutt'altro che
scontato che va però letto alla luce
dell'effetto, ancora rilevante,
dell'aumento dei prezzi delle mate-
rie prime. Se stiamo infatti assisten-
do a una diminuzione del costo
dell'energia, che impatta positiva-
mente sulle produzioni particolar-
mente energivore come i pannelli,
al momento sono deboli i segnali
di una diminuzione dei costi delle
materie prime che vanno a compor-
re i nostri prodotti finali». Secondo
Feltrin va poi attentamente valuta-
ta la composizione del risultato
complessivo, ovvero quanto siano
effettivamente cresciuti i volumi e
quanto i prezzi: «Sarà necessario
capire quanto questi risultati siano
davvero positivi o non nascondano
in pancia gli aumenti di listino che
le aziende sono state costrette ad
applicare in questi mesi per i conti-
nui rincari di energiagmaterie pri-
me», afferma. L'indice Istat dei
prezzi alla produzione dell'indu-
stria evidenzia infatti chiaramente
l'aumento dei prezzi per il legno,
in particolare per i pannelli, che è
stato del 31% nei primi tre mesi del
2022 rispetto al 2019. «Se nel 2021
la crescita registrata era per
1'80/85% di tipo quantitativo e il re-
sto dovuto agli aumenti, per 112022
temo che dovremmo invertire il
rapporto. Serve pertanto pruden-
za - conclude il numero uno di Fe-
derlegnoArredo - Dobbiamo capire
se i primi rallentamenti sono dovu-
ti al calo di domanda, o a difficoltà
di consegne stante la scarsità di
materie prime o all'aumento dei
prezzi, o molto probabilmente
all'insieme di tutti questi fattori».
E anche dal punto di vista non

strettamente industriale il 2023
non si presenta facile. Nella legge
Finanziaria il Bonus mobili è diven-
tato di 8 mila euro (in realtà dal 1°
gennaio il tetto sarebbe dovuto
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scendere da 10 mila a 5 mila, ma il li-
mite stabilito in precedenza è stato
alzato di 3 mila euro) é anche la fi-
ne del 110% andrà a impattare sugli
ordini. L'altro grande ostacolo per
il settore dell'arredamento è il con-
flitto fra Russia ed Ucraina con le
relative sanzioni economiche ver-
so Mosca: la Russia è infatti sempre
stata un importantissimo mercato
di sbocco per gli arredamenti italia-
ni.

L'opinione

L'incertezza dello
scenario geopolitico
ed economico
ci costringe ad essere
prudenti, pur salutando
con favore la chiusura
del 2022 con un
progresso stimato al 12%

CLAUDIO FELTRIN

PRESIDENTE DI FEDERLEGNOARREDO

L7 La filiera
legno-arredo può
contare sulla forza
della domanda
interna

L'ANDAMENTO DELLA FILIERA LEGNO-ARREDO

NEL PERIODO A CAVALLO DELLA PANDEMIA
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Focus

Legno-arredo, filiera in salute
mia frenano i mercati e l'export
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